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Una legge per il settore 

Usi e abusi 
informatici 

Necessarie norme adeguate per proteggere la raccolta 
e la elaborazione dei dati da ogni manipolazione 

1 II calcolatore elettronico può 
essere usato per tenere sotto 
controllo il reddito di un in
dividuo. ma anche le sue idee 
politiche. I dati sanitari che 
io riguardano possono servire 
a curarlo in caso di emergen
za, ma anche a ricattarlo o 
ad impedirgli una certa car
riera. Le informazioni raccol
te da una banca su un suo 
cliente possono essere vendute 
ad un'impresa concorrente. 
Qualche anno fa. queste pro
spettive sembravano peccare 
di eccessivo pessimismo; oggi. 
vari stati si sono già dati 
una legge sull'informatica, una 
legge cioè che regola la rac
colta e l'elabora/ione median
te calcolatore dei dati del cit-
tad.no d,\ parte di enti tanto 
pubblici quanto primati. 

Da qualche settimana è scop
piata in Germania Federale 
una polemica sulla « Ix»gge per 
la protezione dei dati ». I 
dubbi principali riguardano 
le tecniche legislative usate 
per proteggere il cittadino dal
la raccolta di dati errati e dal
l'uso distorto di dati esatti. 

Anzitutto non è chiaro quali 
siano i « dati personali » di 
cui il progetto di legge tede
sco-federale consente la rac
colta. L'abbonamento a un cer
to giornale o l'iscrizione a un 
certo partito è |>er.sonale tan
to quanto l'indirizzo o il tito
lo di studio? Il problema è 
particolarmente spinoso in 
Germania federale, perché 
una recente legge vieta agli 
« estremisti » di lavorare alle 
dipendenze dello Stato. Poiché 
gli «estremisti» esclusi dal
l'impiego statale sono, nella 
quasi totalità, militanti della 
sinistra non necessariamente 
extraparlamentare, un'impre
cisione nella raccolta o nel
l'interpretazione dei dati può 
provocare danni gravissimi al 
cittadino tedesco. 

D'altra parte, anche le a-
ziende privato compiono sche
dature di questo tipo: proprio 
in questi giorni si sta cele
brando il processo contro le 
schedature della FIAT. Una 
legge sull'informatica potreb
be porre limiti precisi a que
ste attività illegali svolte con 
il calcolatore, come si è visto 
in Svezia. Ma è la stessa tec
nica informatica a fornire una 
scappatoia alla legge: per 
non rispettare i rigidi limiti 
imposti dalla legge svedese. 
la Volvo ha trasferito la sua 
banca di dati sul personale 
fuori dal territorio svedese. 
sottraendola così alla legisla
zione nazionale. I dati sono 
ora fisicamente ad Amburgo. 
ma l'impresa svedese può u-
sarli come se li avesse io ca
sa. grazie alle tecniche di ela
borazione a distanza. Che av
verrà quando scatterà la leg
ge tedesca? Di certo risulterà 
conveniente trasferire certe 
banche di dati in paesi infor
maticamente sottosviluppati o 
programmaticamente distratti: 
si costituiranno vere e proprie 
oasi informatiche, dove quasi 
tutto sarà lecito. 

Tn Italia abbiamo già speri
mentato sulla nostra pelle che 
cosa significhi avere una le
gislazione arretrata rispetto al
le tecniche moderne: chi non 
poteva inquinare a casa sua. 
è venuto a inquinare da noi. 
All'inquinamento chimico riu
sciremo ad aggiungere anche 
quello informatico? Probabil
mente si. <;e non si cercherà 
di tenere il passo con gli al
tri paesi europei. Qualcuno 
può diro d i e abbiamo proble
mi ben più gravi, oggi, che 
non quello di una legislazione 
•nill'informatica: eppure i crol
li economici e geologici che 
giorno per giorno ci impedi
scono di fare piani a medio 
* lunco termine sono essi stes
ili il frutto dell'amenza di que
sti piani. 

Per rompere questo cerchio 
diabolico dovuto all'insipienza 
letargica dei governi passati. 
bisogna agire prima che i 
pianti comincino a verificarsi. 
Se non si pen*a fin d'ora ad 
una legislazione sull'informa
tica. ancl>o questo settore co
mincerà presto ad avere pe
riodicamente il suo Polesine. 
il suo Vajont. il suo Seveso. 

Una legislazione sull'infor
matica non deve essere neces
sariamente emanata dal pote
re centralo. In Germania fe
derale. ad esempio. l'Assia ed 
il Palatinato hanno già una 
legge localo in vigore. Quan
do la legge foderale verrà ap
provata. sarà di corto recepi
ta dalla Saar e dalla Westfa-
lia. mentre altre regioni te
desche procederanno in mo
do autonomo. 

Anche in Italia certe regio
ni potrebbero anticipare una 
futura leggo statale, regolan
do fin d'ora 'o già notevoli at
tività di informatica regiona
le. In un secondo tempo lo 
Stato potrebbe far proprie 
queste esperienze e. soprat
tutto. preparare una legge sta
tale in armonia con la legi
slazione che il Mercato Co
mune sta predisponendo. 

Regioni e Stato devono pe
rò rendersi conto che la tu
tela informatica del cittadi
no ha costi ben precis. ed 
elevati, proprio come Li «uà 
tutela dall 'inquinamenti. La 
efficacia delle norme sulla 
Monn atte* è quindi legata 

alla loro sensatezza econo
mica: una legge perfetta ma 
troppo costosa finirebbe per 
provocare la viola/ione del
le norme o il trasferimento 
all'estero di ccnte attività 
informatiche. Cosi la legge. 
per ottenere il massimo, non 
raggiungerebbe neppure il 
minimo ed il cittadino si ri
troverebbe nuovamente senza 
tutela. 

Un esempio rivela come 
sia ormai necessaria anche 
in Italia questa legge sull'in
formatica. Nel quadro della 
riforma burocratica, l'KN-
PAS dovrebbe fondersi con 
l'INPS. Come risposta a que
sta misura di razionalizza
zione. l'KNPAS ha esteso il 
proprio centro di calcolo e 
sta creando un'anagrafe dei 
propri (si fa per dire) assi
stiti. I dati sul personale sta
tale vengono richiesti dall' 
ENPAS alle singole ammini
strazioni. tra cui l'università: 
in questo modo un ente che 
non deve esistere riesce a far 
perdere tempo ad un ente in 
perenne crisi per mancanza 
di personale. 

Alcune domande vengono 
spontanee: i dati che l'KN
PAS va raccogliendo sono 
compatibili con quelli raccol
ti dall'INPS, ovvero questo 
improvviso efficientismo ser
ve soltanto a rendere impos
sibile la fusione dei due en
ti? Chi ha autorizzato la 
creazione di questa banca di 
dati in una mutua sul viale 
del tramonto? Che tutela ha 
il cittadino contro l'erroneità 
di eventuali registrazioni? 
Che poteri ha di apporvi cor
rezioni o di chiederne la can
cellazione? Su che cosa si 
fonda il diritto di un ente 
di fornire dati privati dei suoi 
dipendenti ad un altro? Nel 
caso che un errore di rileva
zione, trasmissione o inter
pretazione produca danni, chi 
paga? 

Contro questa concezione 
selvaggia dell'informatica una 
legge non è molto, ma ogni 
futura attività di guida pre
suppone strumenti giuridici. 

Mario G. Losano 

Mostra 
di André 
Derain 

Una retrospettiva dedi
cata al pittore francese 
André Derain (1E80-1954) 
sarà aperta al pubblico 
dal 13 novembre a Roma 
(Villa Medici). 

La mostra, che com
prenderà 50 dipinti circa, 
12 disegni. 2 sculture e 5 
maquettes di scenografie 
teatrali, è stata ideata 
dalla Réunion des Musées 
Nationaux e realizzata 
dall'Accademia di Francia 
a Roma con la collabora
zione del Comune di Ro
ma e dell'Association Fran-
caise d'Action Artistique. 
La rassegna resterà aper
ta fino al 23 gennaio del 
prossimo anno. 

L'Inghilterra di fronte ai dilemmi della crisi economica 

Con l'austerità si rivede Mac Millan 
i •< 

Dopo tredici anni di assenza dalla scena politica l'ex premier conservatore è ricomparso in televisione per lanciare la formula di un « governo 

di unità nazionale » - L'imbarazzo del gruppo dirigente del suo partito e il rifiuto laburista - I moderati puntano sui dissensi tra i sindacati 

e il governo - L'organizzazione degli industriali britannici chiede i provvedimenti più pesanti che siano mai stati proposti negli ultimi 30 anni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, ottobre 

La situazione del paese è 
così grave che solo una pro
va di responsabilità colletti
va può garantire l'obiettivo 
del rilancio economico man
tenendo la coesione sociale e 
lo sviluppo civile. 

Questa constatazione è an
data progressivamente pren
dendo campo in Gran Breta
gna durante il protratto e tor
mentato percorso di una cri
si che, negli ultimi anni, ha 
ripetutamente messo in evi
denza insospettate zone di in
certezza e di malessere nel 
corpo elettorale, accanto allo 
apparente restringersi degli 
spazi di manovra per i gover
ni e i partiti. Ila cioè sotto
linealo i sintomi di disagio e 
di disfunzione nell'ammini
strazione pubblica, insieme al
la impellente necessità di rin
novamento mediante la con
quista di una più larga area 
di consenso sui traguardi di 
fondo. L'orizzonte non è af
fatto rosei», la via della ri
presa si preannuncia più lun
ga e accidentata del previ
sto, ostacoli e sacrifici sem
brano avere una dimensione 
diversa che richiede perciò 
soluzioni nuove. 

Naturalmente le opinioni di
vergono proprio sul tipo e 
sulla qualità dello sbocco clic 
si vorrà o saprà dare alla de
licata congiuntura in corso: 
dal carattere dell'intervento di
pendono infatti una serie di 
parametri di giustizia distri
butiva, diritti del lavoro, li
velli di vita, prerogative del 
cittadino che, a maggior ra
gione. vanno in questo mo
mento potenziati e salvaguar
dati contro il pericolo e le 
ambiguità del polverone indi
rettamente sollevato da chi 
lia interesse ad inserirvi una 
manovra di restaurazione 
conservatrice nell'aspro qua
dro della crisi. 

L'impegno di difesa e di lot
ta è stato ripetutamente riaf
fermato dal movimento labu
rista nelle varie sedi delibe
ranti: il congresso dei sinda
cati, quello del partito, il grup
po parlamentare di maggio
ranza. le manifestazioni di ba
se. Il dibattito coinvolge ora 
più ampi strati dell'opinione 
pubblica di fronte ad una 
« stretta 2. che va incalzando 
a scadenze sempre più ridot
te. Il governo si trova alla vi
gilia di decisioni che inevita
bilmente appesantiranno la fi
sionomia della « austerità », 
che acuiranno anche i contra
sti interni nel movimento la
burista, e che richiederanno 
dunque uno sforzo di com
prensione maggiore nei riguar
di della « impopolarità » di 
certe misure. 

Siamo davanti ad un possi
bile «piano d'emergenza*. 
Mentre si accentuano i rischi 
di divisione fra i laburisti, si 
ribadisce anche la necessità 
di un dialogo costruttivo sul 
tema dell'occupazione (un mi
lione e mezzo di senza lavo
ro); sul programma anti-in-

Harold Mac Millan nel corso dell'intervista alla televisione inglese 

flazionistico (la spirale d'au
mento è tuttora del 16r'< an
nuo); sulla costante svaluta
zione della sterlina (20'o dal
l'inizio del '76): sulla portata 
e finalità della cosiddetta « ri
generazione ». o riconversio
ne, industriale. -

Il punto più aspro di con
tesa è in questo momento la 
riduzione della spesa di sta
to. Il governo Callaghan ha 
già annunciato tagli di bilan
cio per un ammontare di due 
miliardi di sterline ma — se 
t'ondo quanto dicono le fonti 
ufficiali — gli impegni verso 
i creditori esterni esigerebbe
ro ora un'altra colossale con-
trazione del debito pubblico 
contro la quale si sono da tem
po schierati tanto le organiz
zazioni sindacali che il Par
tito laburista. 

Sì tratta di una svolta ri
solutiva? La discussione sa
prà estendersi all'intera gam
ma dei problemi o è invece 

destinatu a chiudersi su un 
imperativo che minaccia la 
rottura? Il terreno è aperto 
ad una articolazione program
matica capace di rafforzare, 
malgrado obiezioni e critiche, 
la solidarietà nelle file labu
riste? 

Una interpretazione di co
modo (ossia l'ipotesi di una 
divergenza crescente fra il go
verno e il Partito laburista e 
quindi la possibilità di impor
re. sulla rottura, un indiriz
zo di « salute pubblica t) è 
com'è ovvio quella su cui pun
tano la grande stampa e i 
canali di comunicazione at
traverso i quali si esprimono 
la voce dell'establishment in
glese e le tendenze modera
te. E' importante cogliere que
sto aspetto per valutare il si 
gnificato della campagna ri
corrente attorno al tema del
la e grande coalizione », di 
uno sbocco governativo « al 
disopra delle parti *. L'ulti

mo appello iti questo senso 
è stato fatto — con grande 
eco pubblicitaria — da Ila-
rold Mac Millan sorprendente
mente riemerso. a S2 anni, su 
quella scena politica che egli 
aveva abbandonato nell'ormai 
lontano VJ6A. 

L'ex premier conservatore 
il quale, nonostante le molte 
primavere, conserva notevole 
vigore e capacità di persuasio
ne, ha mercoledì sera propo
sto. in una lunga intervista 
televisiva, il ricorsi» ad un 
€ governo di unità naziona
le ». 

Dopo Li anni di esilio dal
la politica attiva — ha detto 
Mac Millan — mi sento ob
bligalo a rompere il silenzio 
per offrire un contributo al
la situazione critica in cui 
versa la Gran Bretagna- Lo 
consapevolezza della gravità 
del momento — egli ha ag
giunto — non deve indurre 
al pessimismo eccessivo: 

Si costituisce a Genova la sezione regionale dell'Istituto 

Il «Gramsci» per la Liguria 
Un fitto programma di attività che comincia ufficialmente oggi con un'assemblea dibattito su «Cultura critica per rinnovare la so
cietà e le istituzioni » — Impostazione aperta che infende stimolare confronto e ricerca in collegamento con le grandi questioni nazionali 

GENOVA. 22 
Con la presentaz.one de'. 

programma di «tiivr.à neiia 
nuova .sede d: P.azza Campet
to a Genova ed una a.v«n-
b!ea-d;tmt!to al teatro «Du
se » sul tema a Una cultura 
critica per rinnovare !a so
cietà e '.e istruzioni >>. c o r n i 
cerà uff.c-.aimente ne.'.a mat
t inata e nel pomen?z:o di do
mani. sabato. l'attività della 
sezione ligure dell'Istituto 
Gramsci, che sarà diretta dal 
compazno Mano Quoeh;. A!-
'.e manifestazioni per '.a sua 
inaugurazione saranno presen 
ti il presidente naz.ona!e del
l'istituto Franco Ferri e il 
compagno Aldo Tortorella. 
della D;rez.one del partito, re
sponsabile della comm-ss.one 
culturale nazionale. 

Si t ra t ta di un avvenimento 
importante non solo nel pano
rama dell'attività del partito. 
e più in generale della sini
s t ra e de', movimento operaio 
e democratico in Lisruria. ma 
anche per A significato che 
l'istituzione del « Gramsci > li
gure — il quale come vedremo 
ha già definito e avviato pre
cise ipotesi di ricerca ed eia-
boraz.one — rive.-te in rappor
to con una situazione in cui 
il dibattito culturale e ideale. 
la ricerca scientifica, lo sta 
to e il ruolo delle istituzioni 
culturali e scientifiche scon-
tano a Genova e in Liguria 
una condizione di arretratezza 
e di insufficienza, sia rispetto 
alle grandi questioni di pro
spettiva dibattute a livello na
zionale. sia rispetto ai proble
mi che si pongono con ur
genza di fronte allo sviluppo 
economico, sociale e politico 
della città e della regione. 

Al di là del peso che ha sto
ricamente avuto, nel determi
nare questa situazione — del 
resto qui nece.->>ar.amente 
schematizzata — il particola
re tipo di egemonia esercita
ta da una borghesia dedi
ta ai traffici mercantili, alla 
rendita speculativa e alla ma
novra finanziaria p.uttosto 
che a«li investimenti produt
tivi e ideologicamente conno
tata da un cattolicesimo an
gusto. al tr i elementi vanno 
valutati nella prospettiva di 
una qualificata battaglia cul
turale. 

Il movimento operaio ha ri
schiato di rimanere pngioniero 
dell'analisi che abbiamo ora 
accennato, quando non ha vi
ste con chiarezza anche i li
miti che la sua stessa inizia
tiva ha scontato. Limiti che. 
nonostante la forza, l'amp.ez-
za. la tradizione e la politi
cizzazione del movimento ope
raio e democratico ligure han
no ostacolato una saldatura 
con le fo.ze culturali, senza 
superare gli elementi di scis
sione. in seno alla stessa si
nistra. tra classe operaia e 
strati popolari da un lato, e 
le categone sociali interme
die dall 'altro, specialmente 
quelle che operano nelle strut
ture scolastiche e scientifi
che. 

Del resto, sul piano dell'a
nalisi. non può essere trascu
r a t a accanto all'immobilismo 
e alla scarsa vivacità intel
lettuale dei vecchi ceti do
minanti . il fatto che lo stes
so ambiente manageriale pub
blico — il cui peso non può 
certo essere sottovalutato, da
t a la prevalenza delle grosse 

aziende a partecipazione sta 
tale nella s t rut tura produtti
va genovese e ligure — è ca
ratterizzato da una scarsissi
ma dinamicità. A questo prò 
pesilo è indicativo che l'ini
ziativa assunta dall'unico 
gruppo dirigente di una gran
de impresa — l'Italsider — 
che abb.a tenta to di svolge
re un ruolo autonomo, di sti
molo nell 'amb.ente genovese. 
sia s ta to viziato sin dall'ori
gine da un attegziamento pa-
ternal-stico e non abbia con
seguito risultati mcis . \ . Co
me si può. del resto, essere 
riformatori fuor» dell'azienda 
e di fronte all'opinione pub
blica cit tad.na. rimanendo au
toritari in fabbrica? 

Se poi spostiamo !o szuar-
do sull'università rileviamo 
non solo il permanere di strut
ture di potere accademico par
ticolarmente ch.use e arroc
cate all ' interno dell'istituzio
ne. ma anche 1! progressivo 
insterilimento — al di là na
turalmente di singoli contri
buti di valore — della capaci
tà complessiva di produzione 
culturale e di ricerca scienti
fica. Evidente è l'assenza di 
qualsiasi rapporto organico tra 
università e città, tra univer
sità e reg.one. Tutto ciò si ri
verbera anche nella crisi de. 
pochi centri ed istituti di ri
cerca esterni all'università che 
operano in campo sociale ed 
economico e m rapporto ai 
problemi relativi all'assetto 
del territorio. 

Eppure grande è la neces
sità. sia per l'incalzare dei 
problemi posti dalla crisi cho 
per le potenzialità ins.te nel 
mutamento del quadro pohtv-
00 e amministrativo locale do-

t ; 
po il 15 e il 20 g.ugno. di 
supporti culturali e scientifi
ci alla programmazione degli 
interventi che pure è s ta ta 
avviata dazi, enti lorali e 
dalla Reeion?. E' questa la 
contraddizione di fondo in 
presenm della qua'e è matu
rata. a:traver.-o un amp.o ed 
articolato d.battito, la deci
sione di istituire il «Gram-
sc. » ligure, il quale sin da". 
l'inizio intende conligurars. 
come una istituzione « apor
ta ». eapace di eontnbu.re ad 
incentivare elementi di r i n n a 
vamento e v.tal.tà nel panora
ma culturale e 5c.entif.c0 del
la regione. 

Non per caso un tema su 
cui si è molto insistito nella 
att ività g.à avviata in v.s'.a 
della costituz.one ufficiale e 
quello di un recupero dell'au
tonomia del momento scienti
fico culturale. come passaggio 
e come acquisizione indispen
sabile in direzione di una pre
cisa f.nalizzazione delle ehcr-
e:e intellettuali 

Da una prima intensa fa.-e 
di dibatt.to. alla quale hanno 
preso parte nei mesi scorsi 
studiosi, esperti, ricercatori. 
g.ur.sti e magistrati, tecnici. 
dirigenti aziendali, operatori 
sindacai ' e politici, sono sca
turite del resto indicazioni 
concrete. In particolare sono 
stat i definiti quat tro pro
getti di ricerca che vanno 
dalla individuazione del ruo
lo delle partecipazioni sta
tali nel loro rapporto con 
1 vari livelli istituziona
li del governo dell'econo
mia. in vista del necessario 
indirizzo positivo nei processi 
di riconversione industriale. 
ad una rilevazione sulla situa-

z.one della r.cerca scientifica 
universitaria che consenta di 
cogliere, da un lato, sii effetti 
delle grandi scelte naz.onali 
su tale situaz.one. e permetta 
dall 'altro di far emergere o 
rlentamenti utili ad una di
versa finalizzazione delle 
s t rut ture universitarie, anche 
in collegamento con le esi
genze espresse dal l i colletti-
vita e dagli orfani di gover
no locai:. 

Una terza proposta consi
ste nella defmiz.one — g.à 
avviata — d: una indagine 
su: problemi eco'.oz.ci della 
L.sur.a. attraverso l'analisi di 
casi esemplari, ne. loro rap
porti con la realtà giur.dica 
istituzionale, co", fine di rile
vare le modalità degli inter
venti e il ruolo delle vane 
componenti sociali cosi come 
di quelle istituz.onali. 

Infine, a part.re da'.l'll no
vembre. s. svolgerà presso il 
«Gramsci», un cor.-o 5emi-
lur iale sull'uso delle scienze 
sociali, con part.colare r .fer
mento alla .-ociolo^ia. aperto 
alla partec.nazione di studen
ti. docenti, operato.-, erono-
m.ci e sindacali, a m m . n i t r a 
tori. con l'oh.ett.vo di r.spon 
dere alla domanda emergente 
dalla realtà genovese e l.gu-
re. dove particolarmente ca
rente resulta questo tipo d, at
tività d: studio, casi necessa 
ria m un momento in cu; s: 
fanno assillant. le necessità 
di progettare nuove s t rut ture 
economiche, civili, culturali 
corrispondenti ai bisozni rea 
1: della collettività regionale e 
nazionale. 

Alberto Leiss 

il « declino » può essere arre
stato se .si uniscono le forze. 
La formula del governo nazio
nale ha esempi precedenti du
rante le due guerre mondia
li. 1 richiami storici che Mac 
Millan ha creduto opportuno 
invocare si scontrano pe
rò con un limite molto gros
so perette, nel movimento la
burista, è assai vivo il ricor
do polemico ili un esperimen
to di coalizione risoltosi con 
la spaccatura del partito 
quando Mac Donald, negli an
ni "Mi, abbandonò il suo grup
po parlamentare per unirsi 
alle correnti conservatrici. Il 
banco di prova per la trndt-
zione laburista, come è noto, 
è ancora quello del cositldet 
to v. tradimento •» die in una 
crisi durissima condannò al
l'isolamento e all'oblio i/« leu 
der perduto *, Mac Donald, im
ponendo una dannosa e pa
ralizzante frattura al movi
mento. 

Due settimane fa un altro 
ex premier conservatore, 
lleath. aveva lanciato un ap
pello analogo al congresso 
del suo partito. Per questo, 
reagendo immediatamente al
le sollecitazioni di Mac Mil
lan, Wilson si è .s-iviti/o in do
vere oggi di smentire un'ipo
tesi che. d'altro lato, grazie 
all'eco compiacente dei mez
zi di comunicazione di mas
sa. va acquistando una cer
ta consistenza. 

San a caso Wilson slesso 
è rientrato nel circolo del di-
Ixittito politico con la pub
blicazione di un libro sulla 
« macellino di governo ;> scrit
to negli ultimi sei mesi dopo 
le sue dimissioni da capo del
l'esecutivo. I commentatori 
sono pronti a rilevare che, da
te per scontate le smentite a 
cui sono obbligati per diverse 
ragioni i vari portavoce poli
tici. l'attenzione sul tema del 
« governo di unità naziona
le » è destinata a restare e 
probabilmente a crescere. 

lleath. come Wilson, c.:iram-
bi liberi da impegni diretti 
coi rispettivi partiti, vengono 
classificati «disponibili t. 
Proiezioni su una possibile 
ricomposizione del panorama 
politico inglese nel caso che 
il precipitare della congiun
tura e l'inasprirsi dei contra
sti facciano decantare una so
luzione d'emergenza? Oppure 
semplici illazioni della stam
pa? Al momento tutto è pre
maturo. 
' La base più ferma di ge

stione pubblica rimane il bi
nomio Callaghan-Healeii, nel
la misura in cui essi sapran
no rinsaldare attorno a loro 
la cooperazione dei sindaca
ti. la volontà del partito, il 
consenso popolare. 

Gli interrogativi dunque ri-
mangano senza risposta. Ma, 
come si è detto, è necessario 
non perdere di vista il qua
dro in cui vengono a collo
carsi. vale a dire il disagio 
crescente della popolazione, 
gli attriti reali o quelli pre
sunti. un latente malessere so
ciale di cui il problema raz
ziale è segno indicativo. le 
preoccupanti contraddizioni e 
spinte regionalistiche (Ulster 
e Scozia). 

Su tutto questo — tornano 
ad affermare gli osservatori 
— domina il fatto che nessu
no dei due maggiori partiti. 
conservatore e laburista, può 
governare con la facilità di 
un tempo dato che i possi
bili margini parlamentari, per 
entrambi, si sono fortemente 
ridotti mettendo in dubbio la 
funzionalità stessa del siste
ma bipartitico. Alla domanda 
se riteneva che nuove elezio
ni generali potessero fornire 
una risp<ista. Mac Millan ha 
decisamente detto di no: una 
consultazione, in questo mo
mento. non potrebbe che esa
cerbare la divisione senza da
re a nessuno dei due gruppi 
politici lo spazio necessario 
ad affermare una sua «solu
zione » unilatfrale. 

Le parole dell'ex premier 
hanno rappresentato una ta
cita critica per lo stesso grup
po dirigente conservatore che 
al recente congresso di Bri-
ghtnn aveva creduto di poter 
rianimare i propri seguaci 
con lo slogan demagogico del
la « lotta antisocialista » e con 
la prospettiva elettorale di un 
ritorno sollecito al potere. Sei 
più alti circoli conservatori, 
attorno all'attuale leader si
gnora Thatcher e all'esp^men-
te della destra sir Keith Jo 
sep*i, infatti, prevale adesso 
una reazione molto fredda al
le « inopportune > anticipazio
ni di Mac Millan. 

Il campo pf>litico inglese. 
come si vede, è percorso da 
rari contraddittori movimen
ti ma non c'è dubbio che un 
ulteriore elemento di dram
maticità, voluta o reale, tor
na ad essere rafforzato in un 
momento particolarmente dif 
ficile. 

Lo giornata di giovedì, per 
una serie di coiheidenze non 
del tutto casuali, ha acquista
to un peso fuori dell'ordina
rio. La Confindustria inglese 
ha pubblicato U tuo atteso 

piano intitolato 1 La stnula 
della ripresa v in cui chiede 
1 prorrt'dinien/i restrittivi più 
aspri che chiunque (il»f»ia r/uii 
uso/o o ronzo re negli ultimi 'M) 
anni: un enorme taglio della 
spesa pubblica di li miliardi 
di sterline (l~>00 miliardi di 
lire italiane), l'aumento degli 
affitti, delle tariffe dei servi 
zi pubblici, il iHigamento del 
l'i-siriizione pubblica e della 
assistenza, la riduzione degli 
investimenti sociali ina — so 
prattutto — /a liberalizzazio
ne dei prezzi dei prodotti in
dustriali come contributo al 
rilancio della curva dei prò-
jitti. 

1 portavoce sindacali e del
la sinistra laburista hanno ri 
battezzato il piano cinifindu-
.striale come * la stiada del
la rovinai, una ricetta falli
mentare che .spregiudicata
mente ignora il costo uma
no (disoccupazione, abbassa
mento dei livelli di vita, sof
ferenze ulteriori) delle più ri-
gide proposte di risanamento 
finanziano del Paese sotto la 
pressione dei «creditori e-
sterni v. 

Lo discussione e lo scontro 
su (piesti temi proseguiranno 
nelle settimane prossime quan 
do più intensa si farà la ne
cessità di avviare a soluzione 
la crisi e più intransigenti i 
suggerimenti conservatori di 
darle un indirizzo repres.s'n-o 
e mortificante. Questi sono 
gli effettivi i>unti di riferimen
to del dibattito. In primo luti 
go si affaccia l'esigenza di 
un recuperi» della partecipa
zione e della fiducia della cit
tadinanza attorno ai proble
mi del paese e alla giusta e 
durevole soluzione che que
sti attendono. Ed è questo an
che il duro collaudo a cui so
no chiamati sindacati e par
tito laburista davanti al ten
tativo moderato di monopo
lizzare l'attenzione sul richia
mo alla « salute pubblica » e 
di fronte alle rozze manovre 
di chi lenta di distrarre co
sì l'attenzione dalle questio
ni concrete da cui dipende lo 
avvenire del paese. 

Antonio Bronda 

Firenze: 
Montale 
aprirà 

il convegno 
su Palazzeschi 

FIRENZE. 22 
Eugenio Montale aprirà 

I lavori del convegno di 
studi su Aldo Palazze
schi promosso dall'unlver-
sita di Firenze e dal Ga
binetto Vieusseux (in col
laborazione con il Comu
ne di Firenze, la Provin
cia e la Regione Toscana) 
in Palazzo Vecchio il 6 no-
vembre prossimo. 

Dopo l'inaugurazione del
la mostra bibliografica sul» 
lo scrittore, il convegno 
proseguirà nello stesso po
meriggio (in palazzo Stroi-
zi) con relazioni di Lu
ciano De Maria (« L'esor
dio poetico»), Edoardo 
Sanguineti (« L'incendia
rio »), Renato Barili! ( i l i 
controdolore »). 

Domenica 7 novembre 
parleranno: Marco Forti 
sui 1 Romanzi straordina
ri », Alberto Asor Rosa 
sugli « Imperi mancati >, 
Geno Pampaloni sui < Ro
manzi della maturità », 
Marziano Guglielmtnettl 
su t Le stampe dell'800 e I 
ricordi », Fausto Curi su 
< I buffi ». 

Lunedi 8 novembre sa
rà la volta di Luigi Bal-
dacci (che parlerà degli 
ultimi romanzi), Gian
franco Contini (che com
menterà il congedo poeti
co di Palazzeschi), Mario 
Luzi (con un intervento 
dal titolo e Elegia e iro
nia »). 

Il convegno sarà con
cluso da una tavola ro
tonda a cui sono invitati: 
Carlo Betocchi, Piero Bl-
gongiari. Italo Calvino, 
Giansiro Ferrata, Cesare 
Garboli, Alberto Moravia, 
Vasco Pratollni. Modera
tore e coordinatore del 
convegno è Lanfranco Ce
retti . f 
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tifico. Un panorama completo e aggiornatis
simo delle conoscenze e delle applicazioni 

della chimica. 

Per i docenti di chimica, per gli studiosi, per i medici, 
per i biologi, per i periti chimici, per i chimici di labora
torio, nell'università e nell'industria, uno strumento in

dispensabile di consultazione. 

10 volumi circa in -4° grande - 8000 pagine - 3000 voci -
2000 illustrazioni in nero e a colori -5000 disegni -15.000 

formule -1000 collaboratori di cui 6 premi Nobel. 

Sono disponibili i primi cinque volumi. 
Gli altri sono in corso di pubblicazione. 

Edizioni USES - Firenze 

La USES pubblica anche: 
Trattato di Chimica industriale, di Michele Giua. 
Dieci volumi di complessive pagine 10.000 circa. 
Manuale di Chimica, di Norbert Adolph Lange. 

Pagine 2126. 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
presso tutte le Agenzie 

UTET 
UTET-CORSO RAFFAELLO 28 -10125 TORINO -TELEF. 688.666 
Pregof*rmi «vere TI v.sion^.»»fw»irriscq'ioda parte mi», l'opuscolo 
il!us:r«Tivo dell CUOCIO*EOfA DELIA CHIMICA. 

Noma e Cognome. 

Indirizzo 

atti 

IV. 
> ! 

http://tad.no
http://5c.entif.c0

